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La situazione attuale ha soltanto spazzato via la cenere già sollevata, per la terza volta 

negli ultimi 15 anni, dalla brace dei mercati agricoli internazionali. L’equilibrio tra 

domanda e offerta di prodotti agricoli corre da tempo sul filo del rasoio. La domanda continua ad aumentare 

per la crescita demografica, per il miglioramento del tenore di vita di una parte significativa della popolazione 

mondiale, oltre che per usi alternativi rispetto all’alimentazione, come i biocarburanti. L’offerta riesce spesso, 

ma non sempre, a pareggiarla, bastano infatti eventi relativamente limitati per portata e dimensione territoriale 

a creare disequilibrio e quindi penuria, il cui segnale inequivocabile è il rincaro. 

La frontiera della produzione agricola può espandersi sostanzialmente seguendo tre percorsi: estendere e 

migliorare la superficie coltivata, aumentarne la produttività intensificando l’impiego dei fattori produttivi 

impiegati, aumentarne la produttività attraverso la gestione dell’innovazione nelle sue molteplici forme. 

Il primo percorso è sostanzialmente arrivato al traguardo nel corso del novecento così come il percorso 

dell’intensificazione, che ha caratterizzato la seconda metà del secolo scorso, evidenziando luci, come la 

capacità di fronteggiare una crescita demografica superiore a 3 miliardi di persone, ma anche ombre, come 

l’aumento dell’impatto ambientale dell’agricoltura.  

Ridurre l’impatto ambientale è sicuramente una priorità per l’agricoltura del futuro, soprattutto per quanto può 

contribuire alla riduzione dei gas serra, ma perseguire questo obiettivo riducendo al tempo stesso la produttività 

e conseguentemente la produzione è miope e parimenti insostenibile sul piano sociale ed economico. Ecco 

allora che il terzo percorso, quello dell’innovazione, diventa imprescindibile, perché in grado di sostenere la 

produttività riducendo al tempo stesso l’impatto ambientale, ma anche facendo fronte ai cambiamenti climatici. 

Questo percorso ha preso il sopravvento nel più recente periodo, ma incontra ancora molte resistenze, con forti 

connotati ideologici e/o di marketing, che vanno superate, come nel caso degli OGM. 


